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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: InformaROM
SETTORE e Area di Intervento: A-07
OBIETTIVI DEL PROGETTO
7.1 Gli obiettivi di cambiamento generati dalle criticità e bisogni indicati nel 6.2:

	CRITICITÀ/BISOGNI
	OBIETTIVI

	Orientamento e accompagnamento ai servizi pubblici del territorio.

Quando si parla della popolazione RSC bisogna considerare che persiste ancora oggi una notevole distanza tra le istituzioni e la popolazione RSC (e spesso anche viceversa)  che limita fortemente questi ultimi nell’inserimento al tessuto sociale e rende necessario sensibilizzare i servizi territoriali affinché anche i RSC possano accedere, a pari merito di altri cittadini, immigrati e non, ai medesimi servizi.


	Migliorare l’integrazione e l’autonomia della comunità RSC, diminuendo la distanza dalle istituzioni e dai relativi servizi.

	Consulenza legale

Molteplici sono le difficoltà della popolazione RSC rispetto al loro status e al mantenimento dello stesso nel tempo.
	Aumentando la consapevolezza sociale, tutelando i diritti.

	Conoscenza della lingua italiana

Alcuni gruppi appartenenti alla comunità RSC vivono da decenni in Italia e hanno sviluppato un minimo di comprensione, mentre altri di recente immigrazione (romeni) hanno difficoltà ad esprimersi e a comprendere.

Comprendere la lingua del paese ospitante rappresenta il primo passo verso l’integrazione. A tal fine la cooperativa si è attivata ad iscrivere quasi tutti i minori nei circoli didattici del comprensorio e stabilire rapporto quasi quotidiano con il corpo docente (feedback sulla frequenza e sui risultati); permane invece il problema degli adulti, spesso privi di una qualsiasi formazione, e non in grado di rivolgersi autonomamente ai servizi, reperire informazioni, assolvere pratiche burocratiche.

Ciò significa che è sempre più necessario individuare modi per coinvolgere la popolazione RSC adulta a frequentare corsi di lingua italiana, sia presso strutture che offrono corsi serali ma anche organizzandoli all’interno del contesto in cui vivono offrendo loro insegnamento “in loco” della lingua italiana L1 e L2.


	Accrescere l’autonomia linguistica e favorire così l’accesso autonomo ai servizi e percorsi di integrazione.

	Informazione sulla legislazione, eventi ed attività

Oltre a bisogni prettamente pratici e riconducibili alla vita quotidiana, essere parte di una collettività più ampia significa essere in contatto con essa; viverla attraverso esperienze di coinvolgimento attivo (attività ludiche, ricreative e sportive, ecc.).

Obiettivo è quello di informare gli ospiti sugli eventi del territorio, far si che possano essere coinvolti in talune iniziative del quartiere, avere la possibilità di costruire momenti di scambio e di confronto.
	a) Informare, con linguaggio semplice ma chiaro, gli ospiti sui diritti e doveri;

b) Promuovere ed organizzare laddove possibile attività socio culturali e promuovere la partecipazione attiva della comunità alla vita sociale.


7.2 Gli obiettivi sopra indicati con gli indicatori del 6.2 alla conclusione del progetto

	OBIETTIVO
	INDICATORI

	1. Migliorare l’integrazione e l’autonomia della comunità RSC ospitata nel centro “best house rom”
	· 30 ore dedicate al servizio di orientamento e 10 all’accompagnamento.

Grazie alle ore di orientamento diminuisce notevolmente il bisogno di accompagnamento ai servizi. La comunità comprende che usufruire di tali servizi fa parte dei loro diritti.

	2. Aumentare la consapevolezza sociale e tutelare i diritti
	· 180 utenti che si rivolgono al servizio nell’arco di un anno.

Offrire la possibilità a più utenti di usufruire del servizio di consulenza legale significa una più ampia ed estesa tutela dei diritti degli utenti/ospiti che ne usufruiscono direttamente e indirettamente di quelli di loro famiglie, parenti, amici e conoscenti.

	3. Accrescere l’autonomia linguistica
	· Attivazione di 2 moduli di insegnamento di lingua italiana L1 e 2 moduli di insegnamento L2

· Numero di ore all’interno dei moduli dedicate alla comunicazione diretta, quotidiana, terminologia burocratica che li riguarda.

	4. Informare la comunità RSC sui diritti e doveri
	· Numero di incontri tematici mirati all’informazione e sensibilizzazione



	5. Promuovere attività socio culturali e partecipazione attiva nel contesto territoriale
	· Numero di iniziative rivolte alla conoscenza del territorio, di iniziative di aggregazione con la comunità locale, sia tra adulti che tra i giovani per favorire la conoscenza e il rispetto reciproco.


7.3 Il confronto fra situazione di partenza e obiettivi di arrivo

	INDICATORI
	EX ANTE
	EX POST

	· Apertura mensile dello sportello legale
· Orientamento ed accompagnamento ai servizi territoriali

· Utenti del servizio legale

· Utenti dell’orientamento ed accompagnamento ai servizi territoriali
	· 10 ore di sportello legale ogni mese

· 10 ore mensili di orientamento e accompagnamento ai servizi territoriali

· 30 utenti del servizio legale

· 20 utenti orientati ed accompagnati ai servizi territoriali
	· 20 ore dedicate allo sportello legale
· 20 ore di orientamento ed accompagnamento ai servizi territoriali

· 50 utenti che si rivolgono allo sportello legale

· 80 utenti orientati ed accompagnati ai servizi territoriali

	
	
	

	· Moduli di insegnamento di lingua italiana L1 e L2 di 2 ore ciascuno dei diversi livelli

· Numero dei partecipanti al corso di italiano
	· 2 moduli di insegnamento della lingua italiana durante l’anno di 4 ore settimanali sui diversi livelli dedicate alla conoscenza dell’italiano nel suo uso quotidiano

· 70 allievi
	· 2 moduli di insegnamento della lingua italiana per ciascun livello considerando la difficoltà della comunità RSC di interagire positivamente con le istituzioni e servizi ed in particolar modo donne adulte analfabete e adolescenti che non frequentano la scuola. Tutti i corsi proporranno la conoscenza dell’italiano ad uso quotidiano.

· 100 allievi

	
	
	

	· Iniziative ed eventi culturali, ludici e sportivi anche partecipando alle iniziative organizzate dalle scuole del territorio frequentate dei bambini RSC

· Campagne sui diritti alla cittadinanza della comunità RSC e sull’antirazzismo
	· Almeno 5 iniziative organizzate nell’arco dell’anno sui temi interculturali (livello comunale e municipale)

· 2 campagne annuali sulla cittadinanza e sull’antirazzismo
	· 10 iniziative a livello cittadino e locale

· 4 campagne annuali sulla cittadinanza e sull’antirazzismo


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
I volontari saranno impiegati per tutte le attività previste dal progetto, ma sempre attraverso percorsi strutturati in funzione di una integrazione trasversale degli stessi alle attività. Ciò permetterà di affiancare sempre il volontario a personale specifico attento e dedicato a seconda delle funzioni di volta in volta svolte. Presumibilmente, i volontari, nei primi momenti di attività, avranno le stesse mansioni in modo da poter scoprire, strada facendo, le loro specifiche attitudini e propensioni al fine di poter assegnare a ciascuno mansioni sempre più specifiche e coerenti con gli obiettivi da raggiungere. L’affiancamento dei volontari agli operatori permetterà una maggiore attenzione e cura nella relazione personale e di staff di lavoro. 

L’orario di servizio sarà modulato, a seconda delle necessità, all’interno della fascia oraria dalle ore 08.00 alle ore 20.00, prevedendo talvolta turni serali. Le attività saranno coordinato e monitorate dal responsabile di progetto e da esperti che presteranno opera di ausilio.
CRITERI DI SELEZIONE
a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI
1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


2) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	NO


SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
4) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


5) Numero posti con vitto e alloggio: 

6) Numero posti senza vitto e alloggio:


7) Numero posti con solo vitto:

	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	

	ROMA
	ROMA
	VIA VISSO, 14
	116228
	12


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
NO
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti: 
A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio 
A.1  Quale ruolo per il volontario; (ore 7)

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile; (ore 8) 
B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno; 
B.1 Elementi di sociologia e psicologia; (ore 6)
B.2 L’ascolto nella relazione educativa ; (ore 6)
B.3 I segnali del disagio e la protezione dei rom; (ore 6)
B.4 Il maltrattamento e l’isolamento sui rom; (ore 6)
B.5 Educare alla affettività; (ore 6)
C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate;
C. 1 Alle radici del razzismo; (ore 7)
C.2 L’intelligenza emotiva; (ore 7)
D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;
D.1 - La relazione empatica; (ore 5)
D.2 La valutazione e percorso storico; (ore 5)
D.3 L’autorità, le regole, la relazione educativa; (ore 4)

La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica
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